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tJVjni ma, o fior nutrito 
In lusinghiti' vasello 
Che 'n tuo mistico rito 
Sopra F aliar del bello 
D' della mirra spandi aura gentil, 

Te con brillante calma 

Vagheggia il firmamento; 

In tanta estasi F alma 

Da te levar mi sente, 

Che 'I novello t'invio canto d'Aprii. 



No, di quaggiù non sci, 
Colomba pellegrina: 
Amor ile' pcnsicr mici 
Dalla region divina 
Ti mosse a dirmi quant'é bello il Gel 

Al con lem piarti in viso 

Sublime idea m'incanta: 

0 quale in Paradiso 

Non fin bella, se tanta 

Il tuo conforma immaculato vel ! 

Se un presentir d' amore 

T empie dì gioja il seno, ' 1 

So ombra il comun dolore 

Del fronte il bel sereno, 

Qlurl più l'adorna, la letizino il lUwH 

S'io fossi angiolo! allora : 
A ognnr serbarti pia 
NelPalitar dell'ora 
Diffuso a le verri». ■ • 1 

Tua cella santa circuendo a voi. 



Ma poi elio a' morituri 
Tanto bramar non lice, 
Se abbian di sensi puri 
La fantasia nutrico, 
DÌ buon diluito lor darai mercè. 

Qua! da cristallo un raggio, 
Dal tuo viso innocenza 
Traspar, destando omaggio 
D'arcana riverenza ■ 
Nell'uom che brutto di viltà non è. 

Cogli accenti soavi, 

Cho schiuderò tu sai, ■ i 

Volgi de' cuor le chiavi ■ ' 
E intenerir li fui 
Innamorati nelle lue viriti. 

E quando alti concetti ■ 

All'Alighier tu desti, ■ . • ! 

Onde scìogliea gli affetti 

In melodìe celesti, 

Cjuul lino amore tenebria nou fu. 



Il vale Angle sapea 

Quanta ai beati piaci, 

E nell'ardente idea 

De 1 (or sospiri e baci 

Si molle fea l'orientai canzon. 

Tu narrami il tuo canto, 
Cigno di Teo mellito: 
E tu delìzia e vanto 
Di Si rm ione al lìto; 
E tu del Brenta addolcialo al soon. 

Per voi s' invidia il cinto, 
L'avorio che la inalba, 
La rosa ed il giacinto 
Colti da lei sull'alba, 
Il passerotto, il bagno alabastrin: 

E v' invaghisce invano 
Il seno delicato, 
Il candor sovrumano 
E il balsamo odorato 
Ch'ella consente ai bei d'ebano crii». 



Qui verghisi bellezza 
Il versa pur c' inspira, 
Di non so (piai dolcezza 
L'acr qui ancor sospira 
Seco portando l'armonìa il amor. 

Pur altro mi ragiona, 

0 mia fanciulla, in mente 

11 voto mio perdona : 

Ma aliai tu se', innocente 

Dammi il pensiero ed innocente il cor. 

E a me si casto senso 
Apprenda creatura, 
A cui T affetto intenso 
Della materna cura 
Nutriva l'alma de" piò liei desir: 

fìr eh' inondata il seno 
Di spiritai fiammella, 
D' aflezion cui meno 
Vicn la mortai favella, 
Altrui consacra il vergine sospir. 
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